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Un intervento di Gino Palumbo 

Uno sforzo comune 
tra mondo politico 
e mondo sportivo 

ti testo del saluto del direttore della «Gaz­
zetta dello Sport » al Convegno organiz­
zato a Milano dal Comitato cittadino del PCI 

l. C.' i . i ! 1 <!! ' 

Al Convegno cullo sport otva-
nlzzeto a Milano dal Comitato 
cittadino milanese dal PCI ha 

. turiate, tra i l i altri. Il dlrottoro 
de " U Genetta dallo Sport" 
« I N O PALUMBO. Riteniamo 

, utila pubblicare II tasto Inte­
grala dell'Intervento perché ci 
paro di grande Interesse il mo­
do costruttivo con cui Palumbo, 
dopo aver sintetizzato un fon­
dato bilancio critico del rappor­
ti tra mondo politico e mondo 
sportivo nel pascalo, propone la 

' necessità di uno sforzo comune 
che, considerando i mutamenti 
avvenuti e le nuove esigenze 
maturata, tenda a superare le 
Incomprensioni reciproche e ad 
avviare una proficua collabora­
zione nell'Interesse generale. 

' « Sono lieto di portarvi il 
' saluto della Gazzetta dello 

Sport. E posso assicurarvi 
che non si tratta di un salu­
to formale: la Gazzetta • ha 
tempre seguito con interesse 
ogni segno di rinnovamento 
nell'ambito della vita sporti­
va. La data di nascita della 
Gazzetta coincide con la pri­
ma Olimpiade dell'era moder­
na. Ciò significa che il quo­
tidiano milanese ha accompa-

• gnato, giorno per giorno, lo 
• sviluppo • dello sport nel no-

stro paese, non limitandosi a 
registrarne • gli avvenimenti, 
ma spesso provocandoli, tra­
sformandosi cioè in elemento 
di stimolo e di propaganda: 
non parlo solo di gare cicli­
stiche. dalla Sanremo al Lom­
bardia, al Giro, ma anche ad 
un'infinità di leve popolari, 
la Scartoni nel nuoto, la Lara-
bertenghi nel tennis, le leve 
di marcia e di atletica, che in 
fondo — in epoche in cui man­
cavano <•• organizzazioni ade­
guate — si proponevano ciò 
che ancor oggi ci si propo­
ne: diffondere lo sport fra 
i giovani, diffondere lo sport 
fra i cittadini. -

« E' anche per questo, per 
le sue origini, per le sue tradi­
zioni, per gli obiettivi sempre 
perseguiti, che la ' Gazzetta 
guarda con interesse, e direi 
anche con • curiosità, all'ap­
proccio allo sport di un parti­
to quale il Partito Comuni­
sta, per la sua importanza, 
per il ruolo che svolge, per i 
programmi che espone, per la 
massa che rappresenta. 

« Per molti anni, dal dopo-
- guerra in poi, i rapporti fra 
il mondo sportivo ed il mon-

• do politico non sono stati idil­
liaci. Sono abituato ad essere 
franco: la colpa non è stata 
degli sportivi. Nei loro con­
fronti il mondo politico ha 
avuto per lungo tempo due 
atteggiamenti, entrambi sba­
gliati: o li ha trattati con dif­
fidenza, considerandoli espres­
sione del ventennio, solo per­
ché il fascismo aveva usato 
spesso - lo sport come arma 
propagandistica; o ha tentato 
di occuparne le poltrone e di 
gestirne i denari. Il mondo 
politico non si era mai posto 
finora di fronte allo sport 
con l'atteggiamento, ta com­
prensione, la preparazione, V 
interesse di chi davvero vole­
va aiutarlo a risolvere i suoi 

r -oblemi. Per di più, come si 
riconosciuto anche in questa 

sede, c'è stata a lungo un'am-
.bigua posizione nei confronti 
dell'agonismo, posizione che 
il mondo sportivo non è mai 
riuscito a capire. 

*Dt qui sono nati dubbi, e-
quivoci, sospetti che tuttora 
durano e rendono più arduo 
il dialogo. Il mondo sportivo, 
abituato a chiudersi e ad agi­
re da solo, è diventato iper­
sensibile: dove eravate, chie­
de ai politici, quando noi rico­
struivamo lo sport in Italia? 
cosa pretendete di insegnar­
ci se non ve ne siete mai oc­
cupati? E commette, a sua 
volta, Verrore di non render­
ei conto che, intorno, ta socie­
tà è cambiata: che la doman­
da di sport si è allargata a 

. tal punto, ed è diventata co­
ti • importante nel contesto 

' della vita sociale, che fi libe-
' ro associazionismo, pur tanto 
•- meritevole, non ce la potreb­

be più fare a soddisfare le 
•. esigenze crescenti e a risolve­
re i problemi che ne nascono. 

• Ct un problema più. impor­
tante di ogni altro: il ruoto 
della scuola nétto sport. Il 

. mondo sportivo, da solo, non 
• potrebbe, e non deve, risoU 

verlo. fi dialogo con i pubbli­
ci poteri, comunque utile, t 
perciò diventato indispensa­
bile. 

« Io penso che l'impostazto-
' ne del vostro convegno sta 

IGIMa si divette ; l 
da club di ragby < 

per etto Sudafrica 
LONDRA — Il •eyjoonto dal 
umilialo tntornoiJonoto OHOY» 
pico, lord KlUontn. «I è di-

« London Irteli 

estremamente corretta: non si 
pone problemi di vertice ma 
di base, non di poltrone ma 
di lavoro. E sceglie giusta­
mente il quartiere, la zona, 
l'entità più piccola del decen­
tramento, come confine pet 
una organizzazione capillare. 
Né si propone di richiedere, 
ad ogni costo, la costruzione 
di nuovi impianti — il che, 
nell'attuale momento economi­
co, renderebbe ogni piano ir­
realizzabile — bensì di utiliz­
zare meglio quelli esistenti, 
onde impedire, come accade, 
che troppo spesso restino vuo­
ti. Sono obiettivi concreti e 
validi. - • . • ••••,• . 

«Ma il mio augurio è che 
voi riusciate soprattutto nel­
l'operazione più delicata e ri­
solutiva, emersa anche nelle 
relazioni introduttive e <• af­
frontata, penso ogni giorno, 
dall'assessore Montanari - u 
Bologna, in una realtà non 
diversa da quella di Milano: 
rassicurare le società sporti. 
ve che questo cammino, an­
che nei quartieri, lo si vuole 
percorrere insieme; che non 
c'è l'esproprio come traguar­
do ma la collaborazione; che 
questo programma lo si vuole 
realizzare senza rinnegare 
quel che di buono è stato fin 
qui fatto; che ogni esperienza 
che viene dal mondo sportivo 
sarà messa a profitto; che 
non si lavorerà per togliere 
allo sport ciò che esso produce 
da solo per finanziarsi, ma an­
zi « aggiungendo » per svilup­
pare l'attività di selezione e 
di base. •••••• ;•• !•'• 

«Il mio augurio è per il 
vostro convegno, ma è anche. 
espresso nell'interesse dello 
sport, di chi lavora per lo 
sport, di chi intende praticar­
lo. Grazie». 

Connors e Ramirez passano il turno 
LONDRA — Facile esordio per Jimmy Connors e Chris Evert, le due «stelle» USA, al 
torneo di Wimbledon. Connors, : nonostante • l'infortunio : al pollice : della , mano • destra (lo 
statunitense è comunque mancino e la destra la impiega esclusivamente per il rovescio a 
due mani), ha avuto ragione del britannico Lewis per 6-3, 6-2, 6-4, mentre la Evert ha supe­
rato la Gerulaitis per 6-0, 6-3. Con il piede buono, in campo femminile, è partita - anche 
Martina Navratilova battendo la britannica Coles per 6-3, 6-0. L'ingresso ' in campo di 
Connors è stato accolto con segni - di ' disapprovazione dal pubblico inglese che non ha ap­
prezzato l'atteggiamento del giocatore statunitense che l'altro ieri non si è presentato alla 
cerimonia - della consegna delle medaglie commemorative. Connors ha - fornito - diverse . ver­
sioni sull'accaduto e la "madre del campione ha detto che parte della colpa è stata anche 
sua. Prosecuzione senza problemi per il messicano Raul Ramirez, nell'incontro contro lo 
statunitense Fleming, interrotto l'altra sera per l'oscurità sul 6-4, 3-6, 2-2. Ramirez si è 
aggiudicato per 6-3 il terzo set imponendosi poi per 6-2 nel quarto. Le sconfitte di maggior 
rilievo della seconda giornata sono state quelle dello statunitense Harold Solomon, testa di 
serie numero 16, contro il connazionale Docherty e dell'australiano Colin ' Dibley ad opera 
del sudafricano Bertram. Tra le donne è scesa in campo anche l'italiana Sabina Simmonds 
che comunque nulla ha potuto contro la forte olandese Betty Stove. Nella foto: due curiosi 
atteggiamenti di Lewis e Connors al termine del loro incontro. 

La Coppa Italia potrebbe chiarire stasera gli ultimi dubbi 

Milan e Inter ormai tranquille 
ma B e Vicenza ••• sperano 
I rossoneri a S. Siro ricevono la Spai, mentre i nerazzurri saranno di scena a Lecce - Per 
il Napoli trasferta riscatto a Bologna - La Juventus affronta il neo promosso Vicenza 

Rufby e h * » 
•acleta ho Inviato uno 
• M a i r e In «ud Africo. « I l 
CIO non i l i m i m i II 

KIRonin — o 
ottornotlva ». 

' Può anche capitare di giun­
gere alla quarta partita di 
coppa Italia e non aver più 
nulla da dire. Sembra il caso 
in questione, dal momento 
che gli argomenti si sono e-
sauriti tutti nelle considera­
zioni che Milan ed Inter non 
hanno praticamente più op­
posizione sulla strada della fi­
nalissima; che nella fattispe­
cie il Milan risulta la squa­
dra favorita per la conquista 
della coppa per il buon gio­
co messo in mostra; che l'In­
ter pure merita la finale, ma 
obiettivamente ha trovato sul­
la sua strada minor opposizio­
ne, incontrando, oltre alla Ju­
ventus, due squadre di serie 
B completamente disinteres­
sate a questa coppa Italia; 
che purtroppo Inter e Juven­
tus, più che dissipar hanno 
clamorosamente avallato nel 
loro incontro di ritorno tut­
ti i sospetti che erano sorti 
sul finire del campionato; che 
la formula di coppa Italia, 
cosi come è concepita, va sen­
z'altro modificata, ma non bi­
sogna anche commettere l'er­
rore di non ricordarsi che le 
otto squadre impegnate in 
questo girone finale si sono 
guadagnate in precedenza V, 
ammissione al minitorneo de­
cisivo e che quindi non è 
colpa di nessuno se sono ri­
sultate finaliste, oltre alle mi­
lanesi, squadre che poi si so­
no ritrovate senza interesse a 
causa di tutta una serie di e-
venti (vuoi scudetto, vuoi sal­
vezza, vuoi promozione in se­
rie A) capitati da allora ad 
oggi; che tutto sommato le 
due milanesi avrebbero trat­
to maggior profitto indicati­
vo da una reale valutazione 
delle loro capacità (ciò so­
prattutto per i neroazzurri) 
che adesso rischiano di cre­
dersi improvvisamente a po­
sto e di commettere altri sba­
gli nella campagna acquisti e 
cessioni. 

Detto ' questo, arriviamo 
dunque • direttamente alla 
quarta giornata utile in ca­
lendario per questa sera. -

Sono di scena tutte le pro­
tagoniste del girone finale, e 
proprio questa sera pratica­
mente potremmo avere delle 
sentente definitive. Nel giro­
ne A (MOan punti 6. Bologna 
punti 4) i rossoneri affronta­
no a S. Siro (ore 20J30) la 
più dimessa delle avversane. 
la Spai appena retrocessa in 
serie C da una partita auto­
lesionista col Pescara. Inuti­
le fare pronostici: dovrebbe 
essere questa un'ulteriore oc­
casione per dimostrare da 
parte rossonera la validità di 
certi schemi appena ritrova­
ti e per impinguare ulterior­
mente un bottino (leggi dif­
ferenza reti: attualmente t di 

+8) tranquillizzante in caso 
di un'eventuale parità finale. 
Il Bologna attende invece il 
Napoli (ore 21J5) ed il pro­
nostico non è così sicuro. Sul­
la carta e sulla scorta degli 
ultimi risultati dovrebbe co­
munque farcela la squadra di 
CerveUati, per cui rimande­
rebbe a domenica (quando è 
in programma il secondo scon­
tro diretto fra Bologna e Mi­
lan) la platonica possibilità 
di un aggancio........ -•, 

Nel girone B le partite in 
calendario sono Vicenza-Ju­
ventus e Lecce-Inter. Diamo 
pure per scontato che l'Inter 
passi a Lecce. Si riproporreb­
be cosi, pari pari, la situa­
zione che abbiamo già pre­
so in considerazione nel ca­
so del Milan, perché anche 
la classifica in questo caso di­
ce: Inter punti 6, Vicenza 
punti 4. Cioè sarebbe presso­
ché scontata la qualificazio­
ne dell'Inter. Tuttavia, per 
onore di verità, bisogna consi­
derare che la differenza reti 
nerazzurra non è a prova di 
bomba. L'Inter deve cioè bat­
tere il Lecce e chiedere alla 
Juventus di cambiare improv­

visamente fisionomia contro 
il Vicenza. Non più cioè la ti­
mida squadretta arrendevole 
che ha giocato le due partite 
(soprattutto la seconda) coi 
nerazzurri, ma una formazio­
ne campione d'Italia almeno 
capace di imporre il pareggio 
al gasattssimo • neopromosso 
Vicenza; il quale (matemati­
camente parlando) ha àncora 
aperta la possibilità di coro­
nare una stagione felicissima 
con una affermazione di pre­
stigio anche in coppa Italia. 
Tutte queste restano comun­
que pure ipotesi, perché dif­
ficilmente l'Inter si lascerà 
poi scappare, nel successivo 
confronto diretto coi vicenti­
ni, la tranquilla prospettiva di 
un pareggio. > 
" Stasera nel frattempo, giu­
sto a Vicenza, Boniperti ed il 
dimissionario Farina • parle­
ranno di.Paolo Rossi. Viene 
o non viene a Torino in ma­
glia bianconera? Notoriamen­
te il presidente vicentino ha 
annunciato che il forte from-
boliere della serie cadetta è 
stato giudicato incedibile, la 
Juventus insiste dicendo che 
le erano state date assicura­

zioni formali e un diritto di 
prelazione. Giuliano, general 
manager bianconero, ha di­
chiarato che cercherà di con­
vincere Farina con buoni ar­
gomenti (cioè buoni giocato­
ri in campo) altrimenti sarà 
costretto ad orientare la sua 
solita campagna acquisti al­
trove, verso Frazzo cioè si 
sussurra, od Altobelli. : . ^ . ; 

g« rn. m. 

La situazione ••• 
Oggi 

GIRONE A — Bologne-Napoli: 
arbitro Barbaresco (era 2 1 , 1 5 ) ; 
Milani Spai: a i * . Calli (ora 2 0 , 3 0 ) . 

GIRONE B — Vicenza-Juventus: 
arbitro D'Elia (ore 19 ,30 ) ; Lecce-
In tan arbitro Midwlotti (ora 1 8 ) . 

La elateifiea 
Inter 6 3 3 0 0 5 0 
Vicenza 4 3 2 0 1 5 4 
Juventus 1 3 0 1 . 2 1 : 3 
Lecca . 1 3 0 1 2 2 6 

La classifica 
Milan 6 3 3 0 0 10 2 
Bologna 4 3 2 0 1 5 5 
Napoli 2 3 1 0 2 3 5 
Spai 0 3 0 . 0 3 : 0 • 

Nuova allettante offerta per lo stoppar laziale 

La Juve torna alla carica per Manfredonia 
. Nella Roma arenile per il momento le trattative per l'acquisto di Virdis 
ROMA — Lazio a Roma continua­
no febbrilmente nonostante le dif­
ficolta incontrata finora a gettare 
le basi dalla loro campagna ac­
quisti. Le voci di trattative conti­
nuano ad accavallarsi incessante- • 
mente e i nomi dei • papabili » 
si assommano. 

' La Lazio. ' sempre alla ricerca 
di un centravanti da al fiancare a 
Bruno Giordano, dopo aver rinun­
ciato ad Altobelli. passato all'In­
ter (per girarlo alla Lazio in 
cambio di D'Amico?) e visto la 
difficoltà sorta par portare a via 
Col di Lana Cationi, centravanti 
•Milanista e goleador di coppa Ita­
lia. isintae avar trasferito le sue 
mira sull'arraccanfe veronese, ex ro­
manista.. Ferrini. * 

ueiiaiivo ponoooe conciuoer-
si sulla basa di uno scambio con 
il centrocampista Viola, «locatore 
che piace tanto a Vakaraggi e con 
un gruzsotttto di quattrini a fa­
vore della Lazio. 

Gli addetti ai lavori delle due 
società hanno deciso di sentirsi in 
settimana; se non ti menno di­
vergenze troppo natta sopratutto 
per «manto riguarda il conguaglio. 
quasi sicuramonto Farfare potrebbe 
andare in porto. Mentre si fanno 
sempre più assillanti la richieste 
par d'Amico, nelle ultime ora ha 

preso corpo la nuova richiesta del 
Napoli per Felice Puliti. L'estremo 
difensore biancoazzurro e un vec­
chio pallino della società parteno­
pea e ora sembra intenzionata a 
stringere. La Lazio ha ripetuto che 
un punto d'incontro si può pure 
trovare se il Napoli mette sul piat­
to della bilancia il terzino La Pal­
ma. Ma non finisca qui: la Juve 
è tornata alla carica per Manfre­
donia. offrendo un miliardo in 
contanti. E* un'offerta allettante 
alla quale per il momento la so­
cietà biancoazzurra ha risposto ne-

Ndla Roma il viaggio di Moggi 
a Cagliari non ha sortito l'effetto. 
sperato. La trattativa per Virdis' 
ha avuto nelle ultime ore un.cer­
to rallentamento, rallentamento cau>. 
sarò sopì atutto dal futuro dalla 
società isolana, che deve attende­
re di giocare gli sparaggi per sa­
pere se il prossimo anno sarà 
in A oppure dovrà cibarsi un al­
tro campionato fra i cadetti. 

Vista la fluttuosità defraffare, i 
dirigenti giallorossi, con il general 
manager Moggi in fasta hanno de­
cìso di cautelarsi e allacciare-.trat­
tative con altre società in grado 
di fornire l'attaccante di cui la 
società giaUorossa ha estremamen­
te bisogno. 

Cosi nelle ultime ore sono sa-
> liti alla ribalta i nomi di Anastasi, 

che Giagnoni sembra gradire mol-
; rissimo, di Celioni (è diventato 
: uno dei giocatoli più - quotati del 

calcio-mercato) e infine anche quel-
. lo di Piras. compagno d'attacco di 
Virdis nel Cagliari. E forse proprio 
quest'ultimo poli ebbe diventare il 
compagno d'attacco di Musiello. 
La tutlaiiva infatti è meno irta di 
difficoltà rispetto a quella di Vir­
dis e quindi di più facile conclu­
sione. Per chiudere c'è da segna­
lare che' Giagnoni ieri si è incon­
trato con lo staff medico giallo-
rosso, per conoscere le loro inten­
zioni riguardo ai controni medici 
da effettuare prima della partenza 
per- il ritiro di Morda., 

CtHos MoRzon 
Ofji a Roma 

BUENOS AIRES — I l 

Il triangolare di atletica Italia-Inghilterra-USA vinto dagli americani 

europeo di Visini 
di marcia: 4J15"5 

Questo il punteggio: USA-ltalia 127-94; USA-Inghilterra 135-86; Italia-Inghilterra 131-92 - In campo 
femminile USA-ltalia 87-59 - Cinque vittorie con Visini, Urlando, Fava, la Bottiglieri e la Gargano 

Dal nostro inviato • 
TORINO — E' finita come 
si pensava che finisse e cioè 
col successo degli americani 
sugli azzurri (127 a 94) e su­
gli inglesi (135 a 86) e con 
il trionfo dei ragazzi capita­
nati da Vittorio Visini che 
si- è guadagnato il • Trofeo 
FIAT grazie al record euro­
peo sui • dieci chilometri di 
marcia — sugli inglesi. Vitto­
ria vastissima, 131 a 92, che 
rallegra •>• ma che, tuttavia, 
non deve far perdere di vista 
la realtà e cioè che la squa­
dra inglese non era la Gran 
Bretagna e che inoltre le 
mancavano atleti del calibro 
di Foster, di Price, di Rose, 
di Pascoe, di Kapes, di Coa-
tes, di Ovett. In campo fem­
minile le americane non han­
no avuto problemi (87 a 59) 
ma le azzurre si sono battute 
gagliardamente e hanno per­
sino vinto più del previsto. 

Ed eccovi la storia di una 
serata fresca e, fortunata­
mente, senza pioggia. Il se­
condo appuntamento è subi­
to illuminato dall'eccezionale 
gara di Vittorio Visini che 
riscatta l'opaca prestazione 
del quadrangolare di Witten-
berg vincendo i dieci chilo­
metri di marcia col nuovo 
limite europeo (41'15"5) che 
migliora il vecchio primato, 
del romeno Constantin Stan 
(41'19") e avvicina il fresco 
« mondiale » del messicano 
campione olimpico Daniel 
Bautista (40'51" e 6). Visini 
ha condotto per quasi tutta 
la gara sgretolando la resi­
stenza prima dell'inglese Ro-

< ger Mills, poi del compagno 
di squadra Giuseppe Fabbri 
e, infine, del tenace e, giova­
ne «yankee» Tod Scully. Il 
successo di Visini (reso più 
cospicuo dal secondo posto di 
Fabbri) è la quinta vittoria 
italiana dopo quelle di Gian­
paolo Urlando, Franco Fava, 
Rita Bottiglieri e Margherita 
Gargano. - • 

Mentre Visini costruiva il 
suo bellissimo record l'ottimo 
Vincenzo Marchetti — un 
giovane atleta di soli 22 an­
ni — scagliava il giavellotto 
alla ragguardevole misura di 
79J94 migliorando di botto il 
suo limite personale di 4 me­
tri e 22 centimetri. 

Serata colma di belle cose 
perché anche Roberto Maz-
zuccato migliora abbondante­
mente il primato personale 
nel triplo portandolo da 16,30 
a 16J1. Nelle siepi niente da 
fare contro i due americani 
George Malley e Bruce Bick-
ford che fanno gara a se e 
Malley, anzi, centra un tempo 
(8'28"4) di tutto rilievo. Dopo 
questa gara grazie al terzo 
posto di Roberto Volpi il van­
taggio dell'Italia sull'Inghil­
terra (78 a 50) diventa enor­
me: eccezionali i cinquemila 
metri con uno Zarcone in 
gran vena contrastato dall'in­
glese Dave Black, uno dei mi­
gliori specialisti del mondo 
sia sui cinque che sui diecimi­
la. Il ritmo è elevatissimo e vi 
contribuisce per il primo chi­
lometro l'inglese mentre poi è 
Zarcone che conduce nel ten­
tativo di stroncare l'avversa­
rio e di azzeccare una grossa 
prestazione cronometrica. Al 
secondo chilometro il sicilia­
no passa in S'21" e 9 e già si 
intuisce l'exploit. Al terzo chi­
lometro il passaggio (8'05"3) 
è da record italiano. Zarco­
ne insiste e commette l'erro­
re di tenersi l'inglese alle ter­
ga anziché lasciarlo passare. 
Ma per Luigi si poneva so­
prattutto il problema di non 
rallentare il ritmo nemmeno 
per un secondo e così a due 
giri dalla fine Black allunga 
e Zarcone non sa resistergli. 
D'altronde l'azzurro è atleta 
dal ritmo costante e non gli 
riesce • di cambiar marcia. 
Black vince in l3'25nS mentre 
il siciliano con 13'28" avvici­
na parecchio il primato ita­
liano di Gianni Del Buono 
(13'22T4). ~T 
- Il pubblico, 20.792 spettato­
ri paganti, saluta Renato Dio-
nisi a 5JÓ nell'asta e Sara Si-
meoni, sciolta e tranquilla a 
1JÌ5 nell'alto. - Alle 21,40 lo 
stadio si infiamma per Sara 
a 1J88 proprio mentre Pietro 
Mennea esce dalla curva da 
dominatore sui duecento me­
tri; è una corsa completa­
mente diversa dagli sconclu­
sionati quattrocento di lunedì 
sera. Qui l'azzurro sa essere 
velocista esemplare capace di 
correre la metà pista senza 
errori e senza sbavature e il 
pubblico che lo aveva fischia­
to la sera prima è ancora tut­
to per lui. Assai buono il re­
sponso del cronometro: 20"37. 
Il successo dovrebbe far bene 
al dissestato morale del cam­
pione d'Europa. E non solo il 
successo ma anche il calore 
del pubblico e la certezza di 
saper mantenere sui duecento 
un rendimento molto elevato. 
.Sara Simeoni si arrende a 

lfil. mentre Dionisi abbando­
na a 5,40 per esser caduto in 
un tentativo fallito picchian­
do il sedere. Sui millecinque­
cento gli inglesi presentano 
Tony Simmons, specialista 
dei diecimila. Vittorio Fonta­
nella e Mariano Scartezzini 
confermano che la specialità 
in Italia è ancora alla ricer­
ca deWerede di Franco Arese 
e così Mike Kearns, conna­

zionale di Simmons, scatta I 
come uno sprinter a trecento 
metri dal termine e invano il 
più quotato americano Phil 
Kane tenta di agguantarlo. < 
fempo di Kearns: 3'41"4. -^••; 

Sui cento ostacoli Ileana i 
Ongar (13"78) e Carla Lun­
ghi realizzano una imprevi­
sta doppietta ma la cosa non 
si ripete nella gara maschile 
(ì HO) dove Bob Gaines . 
(13"96) si lascia dietro Giu­
seppe Buttati (14"09) e Ser­
gio Liani (14" 10). 

La 4x400 maschile conclude 
il programma delle • corse e 
gli azzurri finiscono ultimi 
anche a causa della pessima 
frazione di Carlo Grippo che 
sperpera il grosso vantaggio 
guadagnato da' Daniele Zani-
ni e Adriano Bianchi. L'in­
successo non impedisce alla 
squadra il vistoso successo 
sulla debole ma sempre tito­
lata formazione inglese. 

Remo Musumeci 

A Caverzasi la prima 
tappa dell'« Aude » 

LIMOUX — L'italiano Arnal­
do Caversazi ha vinto la pri­
ma tappa del Giro ciclistico 
dell'Alide, di < 159 chilometri 
da Carcattonne a Llmoux. In 
tetta alla classifica generale 
resta il vincitore della prova 
a cronometro di ieri, Il bel­
ga Ludo Patterà. 

# FRANCO FAVA ha dato un'altra dimostrazione della sua 
forza a Torino realizzando l'altra sera sui 10.000 metri la 
migliore prestazione finora ottenuta in Italia: 29'20'f 

Dopo un anno di assenza 
} . • . - • • . . . . 

Forse la « MV Agusta » 
torna alle competizioni 

Lo ha lasciato intendere Arturo Magni, direttore sportivo 
della casa di Cascina Costa, domenica scorsa ad Abbazia 

ROMA — Sotto le ceneri 
della MV Agusta ardono an­
cora dei carboni. Il ritorno 
alle corse potrebbe avvenire 
presto- . . . . . . . 

Dpo aver vinto 275 « gran 
prix» e 75 titoli iridati (di 
cui 37 per marche) l'anno 
scorso, più per ragioni azien­
dali che non a causa dei par­
ziali insuccessi cui stava an­
dando incontro, decise di ab­
bandonare la scena. Il repar­
to corse tuttavia non è stato 
mai smantellato e • Arturo 
Magni è rimasto al suo po­
sto di dirigente di questo set­
tore dell'azienda. 

Domenica era ad Abbazia 
per assistere «da spettatore» 
al Gran premio di Jugosla­
via, dove è stato interpellato 
dai dirigenti del Moto club 
Tonino Benelli di Pesaro, che 
il 17 luglio organizzerà, sulla 
pista di MLsano Adriatico, il 
Gran premio mobili di Pe­
saro. I marchigiani gli hanno 
chiesto se fosse possibile ave­
re alla loro corsa le MV A-
gusta e la risposta di Magni 
è stata, tutto sommato pos­
sibilista. Ha in sostanza det­
to loro che le moto sarebbero 
ancora in condizione di ga­
reggiare con discrete speran­
ze di successo, ma anticipa­
re ed affrettare in tal modo 
il ritorno della MV alle cor­
se potrebbe compromettere 
seriamente ~ il futuro della 
marca, lasciando quindi alla 
direzione aziendale di accet­
tare o meno la richiesta dei 
marchigiani. ^ - • -. 

Al colloquio né i rappresen­
tanti del «Tonino Benelli» e 
e tanto meno Magni hanno 
voluto dare carattere di riser­
vatezza, tant'è che l'abbiamo 
preso a pretesto per conti­
nuare con Magni una conver­
sazione e chiedergli maggiori 
precisazioni a • proposito di 
questo possibile ritorno. • 

a Ce tutto „ quanto serve 
per tornare a correre — ha 
spiegato Magni — le quattro 
cilindri con le quali fece le 
ultime corse con il suo team 
Agostini sono ancora in ef­
ficienza e la 350 sarebbe ad­
dirittura competitiva. L'idea 
di tornare a correre c'è, altri­
menti si sarebbe smantellato 
il reparto corse per utilizzar­
lo in altro modo. Invece l'a­
zienda lo ' ha soltanto mo­
mentaneamente chiuso per­
ché non poteva continuare a 
dedicargli le 1J500 ore lavo­
rative annue che questo as­
sorbiva. L'esperimento tenta. 

A Roma da venerdì i 
le finali dell'hockey 

CAGLIARI — Ouattro squadre si 
contenderanno da venerdì a dome­
nica a Roma lo scudetto tricolore 
di hockey su prato. Sono l'Amstco-
ra • di Cagliari, campione d'Italia 
uscente, la Benvenuta Bri , l'Algida 
Roma e il Cus Torino. 

Sari disputato un minitomeo 
all'italiana, con partita di sola an­
data; rutti gli incontri sì gioche­
ranno allo stadio dei Marmi. Anui-
cora e Benvenuta Br i , vincitrici 
rispettivamente del girone centro-
meridionale e di cjuello settentrio­
nale. sono considerate favorite. 

to con Agostini al quale era­
no state date in gestione le 
moto rischiava di dare risul­
tati negativi e pertanto lo si 
interruppe. Ma posso assicu­
rare che sono stato pregato 
di tenere tutto nella massima 
efficienza ». 

Dunque è allora possibile 
che i bolidi di Cascina Costa 
tornino in pista per la gara 
organizzata dal « Tonino Be­
nelli» ? - • - . - . - . 
• «Io credo di no — ha ri­
sposto Magni — perché un ri­
torno così improvvisato po­
trebbe compromettere tutto, 
ma certo la 350 sarebbe an­
cora in grado di riservare 
qualche sorpresa ». 

Allora quando potrebbe av­
venire questo ritorno ? E con 
quali piloti ? 

«Di giovani piloti bravi se 
ne vedono molti sulle piste, 
tanto da lasciare l'imbarazzo 

della scelta. Una data non 
siamo ancora in grado di fis­
sarla». 

Il ritorno avverrebbe even­
tualmente con il famoso nuo­
vo motore boxer ? • 

« Il boxer è rimasto a li­
vello di prove al banco e re­
sta una esperienza da com­
piere. La MV Agusta ha in­
vece delle moto già sperimen­
tate che possono ancora di­
mostrarsi competitive, spe­
cialmente la 350 ». 

Così dicendo ha ripreso la 
sua ricognizione ai box fa­
cendo visita a Pileri e al 
team della Morbidelll che nel 
momento dell'abbandono del­
la MV Agusta si è assunto 
con successo il ruòlo di con­
tinuatore della tradizione 
italiana nel mondiale moto­
ciclistico. . - . • • - • .V ' 

Eugenio Bomboni 

p* Sportflash 
• CALCIO — Nuovo stai tecnico 
per l'Ascoli: l'allenatore sari An­
tonio Renna, il tuo vice l'ex ro­
manista Sensibile a II trainar dei 
giovani l'altro ex giallore—o l iber i . 

• CICLISMO — Eddy Merckxy 
ha vinto la settima tappa dal gi­
ro della Svizzera, la Fiesch-Oellin­
zona di km. 1 2 1 . Pollanticr conser­
va il : primo posto • in classifica. 

• IPPICA — Sedici cavalli sono 
annunciati partenti nel premio Ma­
rengo Henover, In programma ve­
nerdì nell'ippodromo di Tor di 
Valle In Roma prescelto coma cor­
ea Tris della settimana. 

• CALCIO — Per la tournée che 
la rappresentativa della Lega na­
zionale aemiprolaaaioniati effet­
tuerà in Indonesia dal 24 al 3 lu­
glio eono stati convocati I seguen­

t i giocatori: Beccai la (Trapani), 
Beretta (Scrcgno), Bertolucci (Luc­
chese), Bonini (Lecco), Beni (Be­
nevento), Grilli (Livorno), Brio 
(Pistoiese), Cavazzinl (Panne). 
Calparoll (Reggiana), - Gennari 
(Pergocrema), Giacalone (Alca­
mo) . Mocellin (Padova), Nicotuc-
ci (Teramo), Patinato (Treviso), 
Fileggi (Alessandria), Sella (Vi-
tertese). Tesser (Treviso), Vantu-
relli (Riccione). 

• CICLISMO — Santambrogio. 
Cavalcanti, Parsani, Santoni, Rossi 
e I belgi Rik e Alex Van Linden 
• I n t T Ven saranno otto dal dieci 
componenti la squadra che la Bian­
chi-Campagnolo invierè al Giro di 
Francia. La Bianchi-Campagnolo sa­
r i Tonica fot maxIona italiane che 
dispareri la corsa a tappa 

i '. - : . 

« Il Comitato di Gestione delle 
Grotte dell'Angelo in Pertosa, riu­
nitosi nella sede dell'Ente Provin­
ciale per il Turismo di Salerno, ha 
deciso la sospensione delle visite 
alle Grotte stesse per la necessaria 
verifica degli impianti elettrici ivi 
esistenti, ai fini della migliore ga­
ranzia della pubblica incolumità. 

. r Tempestivamente sarà data no­
tizia della riapertura del complesso 
speleologico». 
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